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Determinazione numero 1391 del 11/08/2023

OGGETTO: PIANO NAZIONALE DI RIPRESA E RESILIENZA MISSIONE 4 - 
COMPONENTE 1 - INVESTIMENTO 3.3 FINANZIATO DALL'UNIONE EUROPEA - 
NEXTGENERATION EU. INTERVENTI FINANZIABILI EX ART. 5 D.M. N. 343/2021, 
DGR N. 185 DEL 14/02/2022. IIS CAVAZZI DI PAVULLO NEL FRIGNANO (MO). 
RIQUALIFICAZIONE E MESSA IN SICUREZZA I^ UNITA' STRUTTURALE. 
APPROVAZIONE PROGETTO ESECUTIVO, VERBALE DI VALIDAZIONE DEL 
PROGETTO, MODALITA' DI AFFIDAMENTO LAVORI E IMPEGNO DI SPESA PER 
CONTRIBUTO ANAC.. 
CUP G75F22000080006 

Il Dirigente GAUDIO DANIELE

Con Delibera della Giunta della Regione Emilia-Romagna n. 185 del 14/02/2022 è stato ap-
provato l’elenco regionale degli interventi di edilizia scolastica ammissibili a finanziamento a valere 
sulla Missione 4, Componente 1 – Istruzione e ricerca – Investimento 3.3: “Piano di messa in sicu-
rezza e riqualificazione delle scuole”, di cui all’art. 5 del DM n. 343/2021. Tale atto è stato poi tra-
smesso per gli adempimenti di competenza all’Unità di Missione per il Piano Nazionale di Ripresa 
e Resilienza del Ministero dell’Istruzione.

Fra gli  interventi  individuati  come finanziabili  nella  citata  delibera  regionale  è  presente 
l’intervento “IIS Cavazzi di Pavullo - Riqualificazione e messa in sicurezza 1° unità strutturale” ri-
guardante l’edificio codice ARES 0360300326 ospitante l’IIS Cavazzi di Pavullo nel Frignano.

Con Decreto del Ministero dell’Istruzione e del Merito DM n. 318 del 6/12/2022 (nonché 
Decreto direttoriale  118 del  30/12/2022) il  suddetto progetto è  stato ammesso al  finanziamento 
PNRR.

L’intervento di messa in sicurezza dell’edificio è finalizzato principalmente all’ottenimento 
del miglioramento sismico ai sensi delle NTC 2018 - Norme tecniche per le costruzioni, per un im-
porto pari a € 2.400.000,00 di cui euro 91.634,55 in cofinanziamento e la restante quota, pari a euro 
2.308.365,45 quale finanziamento PNRR.

Con determinazione dirigenziale n. 1838 del 28/12/2020 è stato affidato il servizio di inge-
gneria ed architettura per la verifica sismica dell’intero plesso e la progettazione definitiva/esecutiva 
dell’intervento di “riqualificazione e messa in sicurezza 1° unità strutturale” al RTP “Ing. Antonio 
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Perretti - Semper SAS - Geologo Calzolari Luca” con sede in via Paganini 55 – 41124 Modena. 
(CUP progettazione G75J19000230004 servizio ingegneria e CIG 8534412394).

Si evidenzia che la parte di cofinanziamento pari a € 91.634,55, è data da risorse già utilizza-
te per la progettazione come da determina n. 596 del 29/04/2021, risorse in parte legate a un cofi-
nanziamento  del  Ministero  dell’Istruzione  e  della  Ricerca  Scientifica  (con  Decreto  n.251  del 
21/06/2019) per un importo pari ad €40.000,00 e per la restante quota pari a €51.634,55 con risorse 
proprie.

Con lettera n° 2019 del 21/01/2022 l’ing Perretti trasmetteva, come da disciplinare di incari-
co, la verifica sismica di tutte le unità strutturali che compongono il plesso scolastico.

Con prot. n. 30027 del 30/06/2022 si acquisivano agli atti gli elaborati del progetto definiti-
vo.

Con lettera di incarico prot. n.29936 del 30/08/2022 è stato nominato verificatore l’Ing. Vin-
cenzo Chianese, dipendente di ruolo della Provincia di Modena.

Con determinazione dirigenziale n. 1540 del 31/08/2022, della Direttrice d’Area Tecnica, 
Ing. Annalisa Vita, è stato approvato il progetto definitivo.

Come risulta dal quadro economico allegato al progetto definitivo il costo complessivo per il 
miglioramento  sismico  della  1°  unità  strutturale  veniva  stimato  in  €  2.400.000,00,  di  cui  € 
1.798.605,73 per lavori.

Con protocollo n. 88789 del 22/06/2023 dell’ Area Organizzativa Omogenea Gabinetto del 
Ministro dell’ Istruzione, è stato trasmesso l’”Accordo di concessione di finanziamento e meccani-
smi sanzionatori” relativamente al progetto “IIS Cavazzi di Pavullo - Riqualificazione e messa in si-
curezza 1° unità strutturale” avente CUP G75F22000080006 siglato tra la Provincia di Modena e 
l’Unione di Missione PNRR (assunto agli atti dell’Ente con prot. n. 23106 del 23/06/2023). In parti-
colare all’articolo 4 viene stabilito il termine di aggiudicazione dei lavori entro il 15/09/2023 e di 
avvio dei lavori entro il 30/11/2023.

Considerato il DPCM del 28 luglio 2022, pubblicato in G.U. n. 213 del 12/09/2022, che 
dispone la “Disciplina delle modalità di accesso al Fondo per l’avvio di opere indifferibili” (FOI), 
con Decreto RGS del 11/07/2023 è stato assegnato un incremento del 10% - pari a € 230.836,55 - al 
contributo PNRR principale.

 Rilevato pertanto che l’intervento oggetto di finanziamento del progetto di “IIS Cavazzi di  
Pavullo - Riqualificazione e messa in sicurezza 1° unità strutturale “da eseguire presso l’istituto 
scolastico "Cavazzi" in via Matteotti – (Pavullo) CUP G75F22000080006 si configura come messa 
in sicurezza per un importo pari a euro € 2.630.836,55 di cui:

- € 2.308.365,45 quale contributo di cui al fondo PNRR ex  Decreto Ministeriale MIM DM 
n. 318 del 6/12/2022  (CUP G75F22000080006);

- € 230.836,55 quale ulteriore finanziamento di cui al Decreto RGS n. 175 del 11/07/2023 
(CUP G75F22000080006);

-  €  40.000,00  quale  Fondo  MIUR  Decreto  Direttoriale  68/2018  (l.  130/2018)  (CUP 
G75J19000230004);

- € 51.634,55 quale cofinanziamento Provincia del Fondo MIUR Decreto Dirett. 68/18 (CUP 
G75J19000230004).

Dato atto quindi che il citato intervento è finanziato dall’Unione Europea – Next Generation 
EU, tematica PNRR all’interno della Missione 4 (Istruzione e ricerca), Componente 1 (Potenzia-
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mento dell’offerta dei servizi di istruzione: dagli asili nido alle Università), Investimento 3.3 (Piano 
di messa in sicurezza e riqualificazione dell’edilizia scolastica);

Considerato che l'intervento rispetta il regolamento UE n.2020/852 del 18.06.2020, che defi-
nisce gli obiettivi ambientali, tra cui il principio di non arrecare un danno significativo all’ambiente 
"DNSH, Do no significant harm") e in particolare l'art. 17 della Comunicazione della Commissione 
UE 2021/C58 /01".

Visto il progetto esecutivo dei lavori in oggetto, redatto dal RTP “Ing. Antonio Perretti - 
Semper  SAS -  Geologo  Calzolari  Luca”  ed  assunto  agli  atti  al  prot.  n.  26354 del  18/07/2023 
dell'importo complessivo di € 2.630.836,55 suddiviso come da quadro economico sotto riportato:

FONDI 
MIUR de-
cr.dir, 
68/2019         
l. 130/2018

FONDI 
PROPRI

(cofinanz 
Fondi  De-
cr.Dir. 
68/2019

FONDI 
PNRR (DM 
MIN 318 
6/12/2022)

FONDI FOI 
Decreto 
RGS 
175/2023 

TOTALE

CUP G75J19000230004 CUP G75F22000080006

    1,52% 1,96% 87,74% 8,77% 100,00%

A Importo totale dei lavori 0,00 € 0,00 € 1.746.219,16 € 203.739,22 € 1.949.958,38 €

  Di cui importo manodope-
ra lavori

0,00 € 0,00 € 698.744,06 € 81.525,60 € 780.269,66 €

a.1 Importo lavori soggetti a 
ribasso

0,00 € 0,00 € 1.047.475,10 
€

122.213,62 
€

1.169.688,72 €

a.3 Oneri di sicurezza non 
soggetti a ribasso

0,00 € 0,00 € 52.386,57 € 6.112,18 € 58.498,75 €

Di cui Importo manodope-
ra sicurezza     22.595,65 € 2.636,34 € 25.231,99 €

  Importo totale dei lavori 0,00 € 0,00 € 1.798.605,73 
€

209.851,40 
€

2.008.457,13 €

             

B Somme a disposizione          

1A Contributo per le spese 
tecniche per incarichi 
esterni di progettazione, 
verifica, (decreto MIUR)- 
CUP G75J19000230004

31.507,77 € 31.507,77 € 0,00 € 0,00 € 63.015,54 €

1B Contributo per le spese 
tecniche per incarichi 
esterni di progettazione, 

0,00 € 0,00 € 152.817,15 € 0,00 € 152.817,15 €
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verifica, direzione lavori, 
coordinamento della sicu-
rezza e collaudi

2 Incentivi per funzioni tec-
niche art. 113, comma 3, 
del decreto legislativo n. 
50/2016

0,00 € 0,00 € 28.777,69 € 0,00 € 28.777,69 €

3 Spese per pubblicità 0,00 € 0,00 € 8.993,03 € 0,00 € 8.993,03 €

4 Imprevisti 0,00 € 8.619,00 € 81.311,28 € 0,01 € 89.930,29 €

5a Prove di laboratorio (de-
creto MIUR) CUP 
G75J19000230004

8.492,23 € 11.507,78 € 0,00 € 0,00 € 20.000,00 €

5b Prove di laboratorio 0,00 € 0,00 € 0,00 € 0,00 € 0,00 €

6 Allacciamenti 0,00 € 0,00 € 5.000,00 € 0,00 € 5.000,00 €

7 Revizione prezzi 0,00 € 0,00 € 50.000,00 € 0,00 € 50.000,00 €

8 Spese varie (ANAC, rim-
borsi , commissioni)

0,00 € 0,00 € 3.000,00 € 0,00 € 3.000,00 €

9 Iva 10% su “A) LAVORI” 0,00 € 0,00 € 179.860,57 € 20.985,14 € 200.845,71 €

D TOTALE SOMME A 
DISPOSIZIONE

40.000,00 € 51.634,55 € 509.759,72 € 20.985,15 € 622.379,41 €

             

E TOTALE 40.000,00 € 51.634,55 € 2.308.365,45 
€

230.836,55 
€

2.630.836,55 €

Tenuto conto che, nel sopraindicato quadro economico, è stato definito il costo della mano-
dopera non soggetto a ribasso d’asta, ai sensi di quanto disposto dall’art. 41 c. 13 e 14 del D.Lgs. 
36/2023, e che quindi l’importo a base d’appalto è € 2.008.457,13 di cui 1.169.688,72 € per lavori  
soggetto a ribasso.

I lavori in progetto ricadono nella fattispecie di cui al punto 127-quaterdecues) della tabella 
A, parte III, allegata al D.P.R. 26 Ottobre 1972 n. 633, la quale prevede l’applicazione dell’aliquota 
del 10% per prestazioni dipendenti da contratti d’appalto aventi ad oggetto la realizzazione degli in-
terventi di recupero di cui alle lettere c), d) ed e) dell’art. 31 della Legge n. 457 del 05/08/1978, 
come integrate dall’art. 3 del Testo Unico dell’Edilizia n. 380 del 2001 (restauro, risanamento con-
servativo,  ristrutturazione  edilizia  e  ristrutturazione  urbanistica)  a  prescindere  dalla  tipologia 
dell’immobile oggetto del recupero (cfr. risoluzione n. 157 del 2001 e n. 10 del 2003 – Direzione 
Centrale dell’Agenzia delle Entrate).

Il subappalto viene autorizzato dall’amministrazione, in presenza delle condizioni di legge, 
ai sensi di quanto previsto dall’art. 119 D.Lgs. 36/2023.

Si dà atto che, ai sensi dell’art. 42 del Capitolato Speciale d’Appalto, non è ammesso e né 
autorizzabile il subappalto cosiddetto “a cascata”.
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Trattandosi di appalto finanziato con risorse del PNRR, ai sensi dell’art. 225 comma 8 del 
Codice, trovano applicazione, anche dopo il 1° Luglio 2023, le disposizioni di cui D.L. 31 maggio 
2021 n. 77 convertito nella legge 29 luglio 2021 n. 108, e del DL n. 13 del 24 febbraio 2023, non-
ché le specifiche disposizioni legislative finalizzate a semplificare e agevolare la realizzazione degli 
obiettivi stabiliti dal PNRR e dal PNC nei modi forme ed eventuali limiti e deroghe di seguito preci-
sati nel presente disciplinare.

Con Circolare del 13.07.2023, il Ministero delle Infrastrutture e dei Trasporti, ha fornito dei 
chiarimenti interpretativi e prime indicazioni operative, confermando anche in vigenza del nuovo 
Codice, la specialità delle disposizioni derogatorie al d.lgs. n. 50 del 2016 introdotte ai sensi del d.l. 
n. 77 del 2021 per le opere PNRR e assimilate, sia dei rinvii al medesimo decreto legislativo e ai re-
lativi atti attuativi operati dallo stesso d.l. n. 77/2021, i cui effetti vengono espressamente fatti salvi 
anche successivamente al 1° Luglio 2023.

Il tecnico verificatore del progetto, Ing Vincezo Chianese, già nominato prot. n.29936 del 
30/08/2022 , esprimeva parere favorevole ed ha avuto esito positivo ; così come richiamato all’art.  
42 c.3 del Codice 36/23 tale verifica assolve a tutti gli obblighi di deposito e di autorizzazione per le 
costruzioni in zone sismiche, nonché di denuncia dei lavori all’ufficio del genio civile. Tale proget-
to, corredato della attestazione dell’avvenuta positiva verifica, sarà depositato prima dell’avvio del-
la fase di affidamento, con modalità telematica interoperabile presso l’Archivio informatico nazio-
nale delle opere pubbliche del Ministero delle infrastrutture e dei trasporti.

In data 18/07/2023 è stato redatto da parte del Responsabile del Progetto Ing. Annalisa Vita, 
il verbale di validazione ai sensi dell’art. 42 co. 4 - art. 44 co.1 Allegato I.7 - del D.Lgs. 36/2023,  
assunto agli atti con prot. n. 26372 del 18/07/2023.

Si dà atto che il tempo per l’esecuzione di lavori è stabilito in 720 (settecentoventi) giorni 
naturali e consecutivi dalla data del verbale di consegna.

L’opera è codificata nel programma di gestione dei contratti pubblici di lavori, servizi e for-
niture al n. 06-06-02 F. 826.4/2019 - Rif. Arch. 631 per la progettazione e n. 06-06-02 F. 985/2021 
– Rif. Arch. 625 per i lavori.

L’intervento è  inserito nel Programma Triennale delle opere pubbliche 2023-2025, delibera-
zione del Consiglio provinciale n. 47 del  21/07/2023, con codice CUI 01375710363202300338.

La spesa complessiva di € 2.630.836,55 trova copertura finanziaria come segue:
- al capitolo 4807 “IIS Cavazzi di Pavullo n/F – Riqualificazione e messa in sicurezza 1° unità  

strutturale - DM 318/22 D.DIE 118/22-MIS 4 COMP. 1 INV. 3.3” per € 2.308.365,45 – in quanto 
quota di cui al finanziamento PNRR; 
- al capitolo 4830  “IIS Cavazzi di Pavullo n/F- Riqualificazione e messa in sicurezza 1° unità  
strutturale - PNRR Miss4 Comp1 Int.3.3 - Cofinanziam Provincia” per € 230.836,55 – in quanto 
quota di cui ai fondi FOI (somma anticipa dell’Ente con fondi propri – Avanzo disponibile in atte-
sa che venisse confermata l’assegnazione della quota di fondo FOI e che con successivi atti sarà 
stanziata e impegnata sul suddetto cap 4807); 

-  al  capitolo  3267  “Incarichi  e  spese  tecniche  per  progettazioni  di  istituzioni  scolastiche” 
€40.000,00 ai seguenti impegni di spesa (quota MIUR) 

 imp. 1029/23 - incarico RTP Perretti/SEPER Calzolari – in quanto quota MIUR dd 
68/19 legge 130/18 € 259,39; 

 imp. 1031/23 - incarico RTP Perretti/SEPER Calzolari – in quanto quota MIUR dd 
68/19 legge 130/18 € 23.507,77; 
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 imp. 921/22 - incarico RTP Perretti/SEPER Calzolari  – in quanto quota MIUR dd 
68/19 legge 130/18 € 7.740,61; 

 imp. 1434/21 – indagini diagnostiche incarico ditta Tecnocontrolli - in quanto quota 
MIUR dd 68/19 legge 130/18 € 4.704,20;

 imp. 1425/21 – indagini geognostiche incarico ditta Songeo – in quanto quota MIUR 
dd 68/19 legge 130/18 € 3.788,03; 

- al  capitolo  3267  “Incarichi  e  spese  tecniche  per  progettazioni  di  istituzioni  scolastiche” 
€51.634,55 ai seguenti impegni di spesa (entrate proprie):

 imp. 1030/23 - incarico RTP Perretti/SEPER Calzolari – in quanto quota di cui risorse pro-
prie dell’Ente €22.223,29; 

 imp. 922/22 - incarico RTP Perretti/SEPER Calzolari – in quanto quota di cui risorse proprie 
dell’Ente €9.284,48; 

 imp. 1426/21 – indagini geognostiche incarico ditta SONGEO – in quanto quota di cui risor-
se proprie dell’Ente €3.788,02; 

 imp 1435 /21 – indagini geognostiche incarico ditta Tecnocontrolli – in quanto quota di cui 
risorse proprie dell’Ente € 16.338,76.

Si precisa che il citato intervento è finanziato dall’Unione Europea – Next Generation Eu, in 
attuazione del Piano nazionale di ripresa e resilienza all’interno della Missione 4 (Istruzione e ri-
cerca), Componente 1 (Potenziamento dell’offerta dei servizi di istruzione: dagli asili nido alle Uni-
versità), Investimento 3.3 (Piano di messa in sicurezza e riqualificazione dell’edilizia scolastica).

L’ipotesi di crono-programma della spesa è il seguente:

ANNO IMPORTO IN €

FONDI MIUR quota 
MIUR dd 68/19 legge 
130/18
- CAP. 3267

FONDI PROPRI 
dell’Ente 
– CAP. 3267

FONDI PNRR 
- CAP. 4807

FONDI FOI-   
DECRETO 
RGS 175/23

2021 € 4.704,20 16.338,76 - -

2022 € 3.788,03 + € 7.740,61 9.284,48 + 
3.788,02 

- -

2023 € 23.507,77 + € 259,39 22.223,29 0 70.400,96 € 

2024 - - 1.125.000,00 125.000,00

2025 - - 1.183.365,45 37.935,59 

Totale 40.000,00 51.634,55 2.308.365,45 230.836,55

Richiamati:
- gli  obblighi  di  assicurare il  conseguimento di target  (obiettivi)  e milestone (traguardi)  e degli 

obiettivi finanziari stabiliti nel PNRR, intendendosi, ai sensi dell'art. 2 del Regolamento (UE) 
2021/241, per “traguardi e obiettivi” le misure dei progressi compiuti verso la realizzazione di 
una riforma o di un investimento, e nello specifico intendendo:
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• per target (obiettivi) i risultati quantitativi, 
• per milestone (traguardi) i risultati qualitativi. 

- l’obbligo di assenza del c.d. “doppio finanziamento” ai sensi dell’art.  9 del regolamento (UE) 
2021/241, ossia che non ci sia una duplicazione del finanziamento degli stessi costi da parte del 
dispositivo e di altri programmi dell’Unione, nonché con risorse ordinarie da Bilancio statale, te-
nuto, altresì, conto che la Circolare MEF-RGS del 31 dicembre 2021, n. 33, ha confermato che 
“le misure finanziate all’interno del PNRR possono essere cumulate con altre agevolazioni, salvo 
ovviamente i limiti esistenti dalla normativa nazionale ed europea vigente, ivi compresa quella 
riferita agli aiuti di Stato”.

Richiamati inoltre:
- il Decreto del 7 dicembre 2021 della Presidenza del Consiglio dei Ministri, Dipartimento per le 

Pari Opportunità, con il quale sono state approvate, ai sensi dell’articolo 47, comma 8, del D.L. 
77/2021 le Linee Guida volte a favorire la pari opportunità di genere e generazionali,  nonché 
l’inclusione lavorativa delle persone con disabilità nei contratti pubblici finanziati con le risorse 
del PNRR e del PNC;

- la delibera A.N.AC. n. 122 del 16 marzo 2022 avente ad oggetto «Individuazione dei dati e delle  
informazioni che le stazioni appaltanti e gli enti aggiudicatori devono fornire alla Banca dati na-
zionale dei contratti pubblici al fine di monitore l’adozione dei requisiti e dei criteri premiali per  
le pari opportunità generazionali e di genere, nonché per l’inclusione lavorativa delle persone  
con disabilità, di cui all’articolo 47 decreto-legge 31 maggio 2021, n. 77, convertito, con modifi-
cazioni, dalla legge 29 luglio 2021, n. 108, in relazione ai contratti finanziati con le risorse del  
PNRR e del PNC»;

-In questa clausola rientrano però solo le assunzioni funzionali, cioè quelle volte a garantire l’esecu-
zione del progetto finanziato dal PNRR o PNC con esclusione dal computo dei rapporti di lavoro 
non essenziali.

Rilevato:
- che l’art. 47 del D.L. n. 77/2021 prevede varie disposizioni in materia di pari opportunità e di in -

clusione lavorativa nei contratti pubblici di PNRR e PNC, alcune delle quali da verificare in sede 
di gara al ricorrere del relativo presupposto, ed altre in sede successiva;

- che il comma 4, dell’art. 47 del D.L. n. 77/2021, stabilisce, quale requisito necessario dell’offerta,  
l'obbligo “di assicurare, in caso di aggiudicazione del contratto, una quota pari almeno al 30 per 
cento, delle assunzioni necessarie per l'esecuzione del contratto o per la realizzazione di attività ad 
esso connesse o strumentali, sia all'occupazione giovanile sia all'occupazione femminile”;

- che il comma 7 del medesimo articolo, prevede che “Le stazioni appaltanti possono escludere  
l'inserimento nei bandi di gara, negli avvisi e negli inviti dei requisiti di partecipazione di cui al  
comma 4, o stabilire una quota inferiore, dandone adeguata e specifica motivazione,  qualora  
l'oggetto del contratto, la tipologia o la natura del progetto o altri elementi puntualmente indicati  
ne rendano l'inserimento impossibile o contrastante con obiettivi di universalità e socialità, di ef-
ficienza, di economicità e di qualità del servizio nonché di ottimale impiego delle risorse pubbli-
che”.

Richiamate le “Linee Guida per favorire le pari opportunità di genere e generazionali, non-
ché l’inclusione lavorativa delle persone con disabilità nei contratti pubblici finanziati con le risor-
se del PNRR e del PNC”, adottate con decreto del 07.12.2021 della Presidenza del Consiglio dei 
Ministri, Dipartimento per le Pari Opportunità e pubblicate in G.U. n. 309 del 30.12.2021, con le 
quali sono state definite le modalità ed i criteri  applicativi  delle sopra citate disposizioni di cui 
all’art 47, del D.L. n. 77/2021.

Visto in particolare il paragrafo 6 delle suddette linee guida, relativo ad eventuali deroghe 
degli obblighi assunzionali relativi all’occupazione giovanile e femminile, nel quale, tra l’altro, è 
stabilito che:
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- eventuali deroghe devono essere motivate nella determina a contrarre, o atto immediatamente ese-
cutivo della stessa;

- la motivazione dovrà riportare le ragioni che rendono impossibile l’applicazione delle misure rela-
tive agli obblighi assunzionali, come ad esempio nel caso di affidamenti di modico valore, o pro-
cedure che prevedano un numero di assunzioni inferiori a tre unità di personale;

- in merito alla previsione di una quota inferiore al 30% delle assunzioni da destinare all’occupazio-
ne femminile, può costituire adeguata e specifica motivazione, ai sensi del comma 7 dell’art. 47, 
del D.L. 77/2021, l’individuazione di un target differenziato in relazione alla diversa distribuzione 
dei tassi di occupazione femminile rilevata nei settori produttivi a livello nazionale;

- in tal caso la motivazione della deroga è costituita dalla presenza di un tasso di occupazione fem-
minile nel settore ATECO 2 Digit di riferimento inferiore al 25%, ed il target è costituito da una 
percentuale di assunzioni femminili superiore di 5 punti al tasso di occupazione femminile regi-
strato a livello nazionale nel settore ATECO 2 Digit di riferimento.

Visto altresì il Decreto n. 402 del 17 dicembre 2021 emanato dal Ministero del Lavoro e del-
le Politiche Sociali di concerto con il Ministero dell’Economia e delle Finanze, con il quale sono 
stati individuati,  per l’anno 2022, i settori e le professioni caratterizzati da un tasso di disparità  
uomo-donna che supera almeno del 25% il valore medio annuo, sulla base delle rilevazioni ISTAT 
per l’anno 2020, e rilevato che nel settore delle costruzioni il tasso è attualmente pari al 9,7 %.

Considerato:
- che  è opportuno evitare di determinare, nel breve periodo, un onere troppo gravoso per i settori i 

cui tassi di occupazione femminili sono lontani da quelli prevalenti nel sistema economico nazio-
nale;

- che in relazione al tasso di occupazione femminile riscontrato a livello nazionale dai dati forniti 
dall’ISTAT nel settore “Costruzioni”,  si  evidenzia  che l’imposizione del  raggiungimento della 
quota percentuale del 30% di occupazione femminile delle assunzioni necessarie per l’esecuzione 
dell’appalto determinerebbe significative difficoltà in relazione alle caratteristiche delle prestazio-
ni ad esso connesse.

Dato atto di tutto ciò detto in precedenza, relativamente agli obblighi assunzionali:
- si conferma la percentuale del 30% relativamente alle assunzioni giovanili;
- viene definita la percentuale del 15% relativamente alle assunzioni femminili e, in considerazione 

della scarsa occupazione femminile nel settore oggetto d’appalto e in particolare del tasso attuale 
di occupazione femminile pari al 9,7%.

In rapporto alla specifica tipologia e alla dimensione dei lavori da progettare, si ritiene di 
modificare i livelli progettuali previsti dall’art. 41 del D.Lgs. n. 36/2023, procedendo solamente alla 
redazione del progetto esecutivo, dando atto che tale stesura contiene tutti gli elementi previsti per i 
livelli di progettazione omessi, come disposto dal comma 5 dell’art. 41 del D.Lgs 36/2023.

Si dà atto che sono state effettuate la verifica (verbale prot. n. 26725 del 20/07/2023) e la va-
lidazione (verbale prot. n. 26775 del 21/07/2023) del progetto come disposto dall'art. art. 42 co. 4 - 
art. 44 co.1 Allegato I.7 - del D.Lgs. 36/2023, nonché l'Attestazione dello stato dei luoghi da parte 
del direttore dei lavori (verbale prot. n. 26497 del 19/07/2023).

Considerato che l'art. 50 del D.L. 31/05/2021, n. 77 (c.d. Decreto Semplificazioni 2021) pre-
vede le seguenti disposizioni specifiche per l'esecuzione dei contratti pubblici finanziati con il Piano 
nazionale di ripresa e resilienza (PNRR) e con il Piano nazionale per gli investimenti complementa-
ri (PNC), vale a dire che “La stazione appaltante deve prevedere, nel bando o nell'avviso di indizio-
ne della gara, un premio di accelerazione per ogni giorno di anticipo, determinato con gli stessi  
criteri stabiliti per il calcolo della penale e sulla base dei seguenti presupposti: 
- approvazione del certificato di collaudo o di verifica di conformità;
- ultimazione dei lavori in anticipo rispetto al termine previsto;
- esecuzione dei lavori conforme alle obbligazioni assunte;”
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ed ancora “Il premio è riconosciuto utilizzando le somme indicate nel quadro economico dell'inter-
vento alla voce imprevisti e nei limiti delle risorse disponibili” 

A tal fine viene previsto un premio di accelerazione per l’ultimazione dei lavori per ogni 
giorno di anticipo.

Visto:
- l’art. 6 bis della L. 241/90, relativo all’obbligo di astensione dall’incarico del responsabile del pro-

cedimento in caso di conflitto di interessi, e all’obbligo di segnalazione da parte dello stesso di 
ogni situazione di conflitto (anche potenziale);

- altresì l’art. 16 del D.Lgs. 36/2023 recante il «Conflitto di interessi»;
Tenuto conto che, nei confronti del Responsabile Unico del Progetto, Ing. Annalisa Vita, e 

dei progettisti esterni, individuati non sussistono le condizioni ostative previste dalle succitate nor-
me.

L’art. 17 comma 1 del D.Lgs. n. 36/2023, dispone che, prima dell’avvio delle procedure di 
affidamento dei contratti pubblici, la stazione appaltante nella determina a contrarre, individui gli 
elementi essenziali del contratto e i criteri di selezione degli operatori economici e delle offerte.

Visto l’art. 14 comma 4 del D.l. 24/02/2023, n. 13 convertito nella L. 21/04/2023 n.41, che 
prevede che, limitatamente agli interventi finanziati, in tutto o in parte, con le risorse previste dal 
PNRR, si applicano fino al 31 dicembre 2023, le disposizioni di cui agli articoli 1, 2, ad esclusione  
del  comma  4, 5, 6 e 8  del  decreto-legge  16  luglio  2020,  n.  76,  convertito,  con  modificazioni, 
dalla legge 11 settembre 2020, n. 120,  si individua per l’affidamento dei lavori in oggetto, quale 
modalità di scelta del contraente la procedura negoziata senza bando, con invito di almeno n. 10 
(dieci) operatori economici ai sensi dell’art.  1 comma 2 lettera b) del d.l.  16 luglio 2020 n. 76, 
convertito con modificazioni nella L. 11 settembre 2020 n. 120, come modificato dall’art. 51 del 
decreto-legge 31 maggio 2021 n. 77, convertito nella Legge 29 luglio 2021 n. 108 con il criterio di 
aggiudicazione del prezzo più basso, con esclusione automatica delle offerte .
               Visto l’art. 14 comma  4 del D.l. n.  13/2023 sopra citato, che prevede che fino al  
31/12/2023 si applica la norma di cui all’art. 8 del citato D.l. 76/2020, che prevede che “è sempre 
autorizzata la consegna dei lavori in via di urgenza ai sensi dell'articolo 32, comma 8, del decreto  
legislativo n. 50 del 2016, nelle more della verifica dei requisiti di cui all'articolo 80 del medesimo 
decreto legislativo, nonché dei requisiti di qualificazione previsti per la partecipazione alla proce-
dura”, trattandosi di un intervento finanziato con risorse del PNRR, che impone il rispetto rigoroso 
di scadenze e milestones predeterminati, pena la perdita dei finanziamenti che non permette di assu-
mere  il  rischio  di  ritardi  nell’affidamento  dell’appalto,  si  procederà  “ex  lege”  ad  aggiudicare 
l’appalto in oggetto nelle more della verifica delle dichiarazioni rese dall’aggiudicatario in sede di 
gara.
             Per l'individuazione degli operatori economici da invitare, si provvederà 
utilizzando l'Elenco degli operatori economici costituito da codesta Amministra-
zione  con  determinazione  dirigenziale  dell'  Area  Lavori  Pubblici  n.  23  del 
27.01.2017 ed aggiornato in data 13/01/2022 con Determinazione dirigenziale 
n. 42 del Servizio Appalti e Contratti dell’Area Amministrativa.

Visti gli artt. 25 e 29 del D.lgs. n. 36/2023, che prevedono l'obbligo di uti-
lizzo di mezzi di comunicazione elettronici per lo svolgimento di procedure di 
aggiudicazione,  e  la  Convenzione  sottoscritta  tra  la  Provincia  di  Modena  e 
l'Agenzia per lo sviluppo dei mercati telematici Intercent- ER (prot.n. 32943 del 
05.09.2018) per l'utilizzo della piattaforma e-procurement SATER.

Richiamata la legge 23 dicembre 2005 n. 266, art. 1 commi 65 e 67 che ha previsto l’istitu-
zione di un contributo a favore Autorità Nazionale Anticorruzione - (A.N.AC.) a carico della Sta-
zione Appaltante, ogni qualvolta si provvede alla realizzazione di un’opera pubblica mediante sele-
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zione del contraente e precisato che le tasse per contribuzione A.N.AC. e le eventuali spese per la 
pubblicità sono già state previste nelle somme a disposizione nel quadro economico del progetto.

Gli incentivi previsti all’art. 45 e dall’Allegato I.10 del D.Lgs. 36/2023, vengono al momen-
to accantonati e, con atti successivi, verranno determinati i corrispettivi lordi da assegnare ai dipen-
denti aventi diritto.

Si precisa che le somme derivanti da ribasso d’asta dovranno essere sub-impegnate in quan-
to non disponibili.

Ai sensi dell’art. 53 comma 1 del D.Lgs. 36/2023, si ritiene di non richiedere la costituzione 
della garanzia provvisoria.

Il Responsabile Unico del Progetto è la Direttrice dell’Area Tecnica della Provincia di Mo-
dena, Ing. Annalisa Vita.

Ai sensi dell’art. 13 del Regolamento europeo n. 679/2016, l’Ente Provincia di Modena, in 
qualità di “Titolare” del trattamento, è tenuta a fornire informazioni in merito all’utilizzo dei dati
personali, consultabili nel sito internet dell’Ente:
https://www.provincia.modena.it/servizi/urp/accessibilita-e-note-legali-del-sito/privacy/ .

Il Titolare del trattamento dei dati personali di cui alla presente Informativa è l’Ente Provin-
cia di Modena, nella persona del Presidente della Provincia pro-tempore, con sede in Modena, Viale 
Martiri della libertà n. 34, CAP 41121.

L’Ente Provincia di Modena ha designato quale Responsabile della protezione dei dati la so-
cietà Lepida S.c.p.A., contattabile tramite e-mail dpo-team@lepida.it oppure telefonicamente al nu-
mero 051/6338860 .

L’Ente ha designato i Responsabili del trattamento nelle persone dei Direttori d’Area in cui 
si articola l’organizzazione provinciale,  che sono preposti al trattamento dei dati  contenuti  nelle 
banche dati esistenti nelle articolazioni organizzative di loro competenza.

Per quanto precede,

DETERMINA

1) di approvare il progetto esecutivo di cui in premessa, relativo ai lavori in oggetto  ” INTER-
VENTI FINANZIABILI EX ART 5 D.M. N. 343/2021, DGR N. 185 DEL 14/02/2022 - "IIS CA-
VAZZI DI PAVULLO - RIQUALIFICAZIONE E MESSA IN SICUREZZA 1° UNITA' STRUT-
TURALE". PIANO NAZIONALE DI RIPRESA E RESILIENZA MISSIONE 4: COMPONENTE  
1  INVESTIMENTO  3.3.”  assunto  agli  atti  dell’Ente  con  prot.  n.  26354  del  18/07/2023 
dell'importo complessivo di 2.630.836,55 € , di cui € 1.169.688,72 per lavori soggetti a ribasso 
d’asta,  € 58.498,75 per  oneri  della  sicurezza  non ribassabili  comprensivi  di  manodopera,  € 
780.269,66 per costo della manodopera sui lavori ed € 622.379,42 per somme a disposizione;

2) di approvare il quadro economico dei lavori come suddiviso in premessa;
3) di  approvare  il  relativo  verbale  di  validazione  assunto  agli  atti  con  prot.  n.  26775  del 

21/07/2023 (art. 48 DL 77/21);
4) di dare atto che gli elaborati progettuali, tutti firmati dal progettista e dal dirigente competente o 

da chi per essi, costituiscono l’ “originale” del progetto che è acquisito agli atti d’archivio, con 
protocollo n. 26354 del 18/07/2023, con contestuale apposizione del timbro dell’Ente, all’origi-
nale dovranno fare riferimento gli uffici competenti per il proseguimento della pratica;

5) di dare atto che sono state effettuate la verifica (verbale prot. n. 26100 del 17/07/2023) e l'Atte-
stazione dello  stato dei  luoghi  da parte  del  direttore  dei  lavori  (verbale  prot.  n.  26206 del 
17/07/2023);

6)  di dare atto che trattandosi di appalto finanziato con risorse del PNRR, ai 
sensi dell’art. 225 comma 8 del Codice, trovano applicazione, anche dopo il 
1° Luglio 2023, le disposizioni di cui D.L. 31 maggio 2021 n. 77 convertito 
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nella legge 29 luglio 2021 n. 108, e del DL n. 13 del 24 febbraio 2023, non-
ché le specifiche disposizioni legislative finalizzate a semplificare e agevola-
re la realizzazione degli obiettivi stabiliti dal PNRR e dal PNC nei modi forme 
ed eventuali limiti e deroghe di seguito precisati nel presente disciplinare ed 
inoltre con Circolare del 13.07.2023, il  Ministero delle Infrastrutture e dei 
Trasporti, ha fornito dei chiarimenti interpretativi e prime indicazioni opera-
tive, confermando anche in vigenza del nuovo Codice, la specialità delle di-
sposizioni derogatorie al d.lgs. n. 50 del 2016 introdotte ai sensi del d.l. n. 
77 del 2021 per le opere PNRR e assimilate, sia dei rinvii al medesimo de-
creto legislativo e ai relativi atti attuativi operati dallo stesso d.l. n. 77/2021, 
i cui effetti vengono espressamente fatti salvi anche successivamente al 1° 
Luglio 2023;

7)  di approvare, quale modalità di scelta del contraente, per le motivazioni in-
dicate in premessa e qui integralmente richiamate, la procedura negoziata 
senza bando, previa consultazione di almeno 10 (dieci) operatori economici, 
ai sensi dell’art. 1 comma 2 lettera b) del D.l. 16 luglio 2020 n. 76, convertito con modifica-
zioni nella L. 11 settembre 2020 n. 120, con applicazione del criterio del minor prez-
zo con esclusione automatica delle offerte ai sensi del  D.l. 76/2020 art. 1 
comma 3; 

8)  di  procedere  all'individuazione  di  almeno  10  (dieci)  operatori  economici 
dall'Elenco degli operatori economici citato in premessa secondo le indicazio-
ni relative alla categoria e classifica SOA adeguata indicata nella lettera del 
RUP prot. n. 26657 del 20/07/2023; 

9)  di dare atto che, ai sensi degli artt. 25 e 29 del D.lgs. n. 36/2023, che prevedono l'obbligo di 
utilizzo di mezzi di comunicazione elettronici, la presente procedura di gara verrà espletata in 
modalità telematica sulla piattaforma e-procurement SATER a seguito di Convenzione sotto-
scritta tra la Provincia di Modena e l'Agenzia per lo sviluppo dei mercati telematici Intercent-
ER (prot. n. 32943 del 05/09/2018);

10) di dare atto che non si richiederà la garanzia provvisoria di cui all’art. 53 comma 1 del D.Lgs. 
36/2023;

11) di dare atto che non sarà ammesso e né autorizzabile il subappalto cosiddetto “a cascata”, ai  
sensi dell’art. 42 del Capitolato Speciale d’appalto;

12) di dare atto che il  codice identificativo gara C.I.G. e’ il  n. 9996404d88 e il  codice CUP è 
G75F22000080006 (CUP progettazione G75J19000230004);

13) di dare atto che la spesa complessiva di € 2.630.836,55 trova copertura finanziaria come segue:
- al capitolo 4807 “IIS Cavazzi di Pavullo n/F – Riqualificazione e messa in sicurezza 1° unità  

strutturale - DM 318/22 D.DIE 118/22-MIS 4 COMP. 1 INV. 3.3” da prenotare la somma di € 
2.308.365,45 – in quanto quota di cui al finanziamento PNRR (CUP G75F22000080006) 

- al capitolo 4830 “IIS Cavazzi di Pavullo n/F- Riqualificazione e messa in sicurezza 1° unità  
strutturale - PNRR Miss4 Comp1 Int.3.3 - Cofinanziamento Provincia” da prenotare la som-
ma di € 230.836,55 – in quanto quota di cui ai fondi FOI (somma anticipa dell’Ente con fondi 
propri – Avanzo disponibile in attesa che venisse confermata l’assegnazione della quota di 
fondo FOI e che con successivi atti sarà stanziata e impegnata sul suddetto cap 4807) (CUP 
G75F22000080006);

-  al capitolo 3267 “Incarichi e spese tecniche per progettazioni di istituzioni scolastiche” per 
€40.000,00 (quota MIUR Decreto Direttoriale 68/2018 (l. 130/2018) (CUP G75J19000230004) 
come da impegni assunti citati in premessa;
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-al capitolo 3267 “Incarichi e spese tecniche per progettazioni di istituzioni scolastiche” per 
€51.634,55 (entrate proprie a cofinanziamento della quota Miur Decreto Direttoriale 68/2018 
(CUP G75J19000230004)) come da impegni assunti citati in premessa;

14) di sub-impegnare la somma di € 660,00 alla prenotazione del capitolo 4807 del PEG 2023, qua-
le contributo a favore dell’ANAC ai sensi dell’art.1 comma 65 e 67 della L.266/09;

15) di  provvedere  al  pagamento  della  suddetta  somma  per  la  presente  selezione  –  NUMERO 
GARA 9256585 - attenendosi alle nuove istruzioni operative pubblicate sul sito dell’ANAC al 
seguente indirizzo: http://contributi.avcp.it;

16) di sub-impegnare nell’ambito della medesima prenotazione al capitolo 4807 del PEG 2023, la 
somma di  €  28.777,69 quale  incentivi  ai  sensi  dell’art.  45  e  dall’Allegato  I.10 del  D.Lgs. 
36/2023;

17) di dare atto che l’opera è codificata nel programma di gestione dei contratti pubblici di lavori, 
servizi e forniture al n. 06-06-02 F. 985/2021– Rif. Arch. 625;

18) di dare atto che il crono-programma della spesa è come indicato in premessa;
19) di dare atto che il tempo contrattuale previsto nel capitolato speciale d'appalto è pari a giorni 

720 (settecentoventi) giorni naturali e consecutivi dalla data del verbale di consegna;
20) di accertare l’importo di € 2.308.365,45 – in quanto quota di cui al finanziamento PNRR al ca-

pitolo di entrata n. 2566 e l’importo di € 230.836,55 – in quanto quota di cui ai fondi FOI al ca-
pitolo di ENTRATA 2566; 

21) di dare atto che il Responsabile Unico del procedimento è la Direttrice dell’Area tecnica della 
Provincia di Modena, Ing. Annalisa Vita;

22) di nominare, ai sensi dell’art. 114 del D.Lgs. n. 36/2023 – l’ufficio di direzione dei lavori come 
segue:

-Direttore dei Lavori: Arch. Paola Vincenzi;
-Direttore Operativo: Geom Alessia Gasparini;
-Ispettore Cantiere: Geom. Alessandro Mazzini;
-Collaudatore strutture e tecnico-amministrativo: Ing. Candido Bertolani;

23) di dare atto che, ai sensi dell’art. 90 del D. Lgs. n.81/2008, il coordinatore della sicurezza in fase 
di esecuzione viene stato individuato nella persona dell’Arch. Paola Vincenzi;

24) di provvedere alla pubblicazione del presente atto sul sito della Provincia di Modena, “Ammini-
strazione  trasparente,  Provvedimenti”  come prescritto  dal  D.Lgs.n.  33/2013  e  nella  sezione 
“Bandi di gara e contratti, Scelta del contraente per l'affidamento di lavori, servizi e forniture” ai 
sensi dell'art.1 co.32 della L.n.190/2012 “e ss.mm.ii.;

25) di trasmettere la presente determinazione all'U.O. contabilità straordinaria dell'Area Ammini-
strativa  per  gli  adempimenti  di  competenza,  dando atto  che la  stessa  diviene  esecutiva  con 
l’apposizione del visto di regolarità contabile attestante la copertura finanziaria;

26) di dare atto che, avverso il presente provvedimento, è ammesso ricorso giurisdizionale al Tribu-
nale Amministrativo Regionale dell’Emilia Romagna, sede di Bologna, entro 30 (trenta) giorni 
dalla data di notifica del presente atto.

Il Dirigente
GAUDIO DANIELE

(Sottoscritto digitalmente ai sensi
dell'art. 21 D.L.gs n 82/2005 e s.m.i.)

http://contributi.avcp.it/

